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DELEGAZIONE FAI DI ANCONA

Aperture a cura di: DELEGAZIONE FAI DI ANCONA

ANCONA (AN)

TORRE DE BOSIS * Ingresso esclusivo per gli Iscritti FAI. 
La Torre de Bosis, costruita nel 1716, nasce come Torre di guardia, con lo scopo di avvistare e prevenire i traffici dei contrabbandieri e le scorribande 
dei pirati barbareschi. La Torre nella seconda metà dell'Ottocento era in completo stato di abbandono. Dopo il 1860 il poeta Adolfo de Bosis la 
acquistò dalle autorità demaniali di Ancona e attualmente è ancora di proprietà degli eredi della figlia di Adolfo. L'apertura ricade nelle celebrazioni 
per i 300 anni dalla sua costruzione; con essa si vuole, perciò, valorizzare l'importanza del bene che è stato partecipe della storia di Ancona e della 
baia di Portonovo, il cui valore culturale è stato preservato dalla sensibilità della famiglia.
 Residenza privata 

PINACOTECA CIVICA "FRANCESCO PODESTI"  
Si confrontano, si chiamano, si inseguono: antico e contemporaneità nella Pinacoteca di Ancona diventano linea continua. Il rinascimentale palazzo 
Bosdari si appoggia su mura medioevali, scopre i resti di palazzo Bonomini e si unisce magicamente alle strutture trasparenti della nuova ala. 
Dialogano fra loro le Maternità di Podesti e Trubbiani, il prezioso quadretto di Crivelli con il libretto della Lai, le cui pagine, segnate dai fili, evocano 
destini possibili. All'ingresso, la tessitura ordinata di un muro medioevale porta i graffi della storia: non è sbarramento, ma invito alla scoperta. Lo 
spazio si fa di vetro, costruito dalla luce, percorso da un ascensore trasparente con i tiranti.

  

CHIESA DEL GESÙ  
La chiesa del Gesù venne edificata nel 1605. Nel 1743, l'architetto Luigi Vanvitelli, nella fase di ri ammodernamento della città, voluta da papa 
Clemente XII, interviene anche su questo edificio. La facciata, con il suo andamento curvilineo, assume valenza urbanistica: segue infatti idealmente 
l'ansa del porto e amplia lo spazio della piazza Stracca. L'uso del mattone e della bianca pietra d'Istria creano efficaci contrasti pittorici e scenografici.
L'interno è a croce latina, con la navata principale voltata  a botte con lunette. Presenta quattro cappelle laterali intercomunicanti tra loro. Davanti 
all'altare maggiore si puo' ammirare la grande opera "Circoncisione" di Orazio Gentileschi.

  

ARCEVIA (AN)

PALAZZO PIANETTI MANNELLI  
Il Palazzo Pianetti  Mannelli, con l'imponente facciata tardorinascimentale, venne fatto costruire da Flaminio Mannelli (1536-1606). I conti Mannelli 
sono stati i protagonisti della vita politica cittadina di Rocca Contrada (antico nome di Arceva) dal XIII al XVI sec.; l'ultima discendente, la contessa 
Susanna, sposò nel 1702 il Marchese Cardolo Maria Pianetti di Jesi, i cui eredi mantennero la proprietà fino al 1950, quando il palazzo fu venduto. Il 
piano nobile del palazzo, di proprietà regionale, si apre con un solenne salone di rappresentanza dove fa bella figura di se il grande camino. Nei 
saloni si trovano interessanti dipinti del '700, opera del pittore arceviese Gaspare Ottaviani.
 Per restauro 

OSIMO (AN)

PALAZZO HERCOLANI FAVA SIMONETTI  
Il Palazzo Hercolani Fava Simonetti appartiene ad una delle più antiche e nobili famiglie delle Marche, stabilitasi ad Osimo, da Cingoli, nella seconda 
metà del Cinquecento. L' impianto cinquecentesco a corte regolare subisce, nella seconda metà del Settecento, importanti modifiche con l'aggiunta 
di corpi di fabbrica e il ridisegno totale delle facciate. E' uno dei pochi esempi di Palazzo nobiliare con annessi fabbricati con destinazione ad opificio 
agricolo all'interno del centro storico di una città. Al di sotto dell'impianto dell'edificio si snoda una fitta rete di grotte artificiali che formano, insieme
con le altre strutture ipogee, il complesso della città sotterranea di Osimo.
 Residenza privata 

VILLA TUZI GALLO * Ingresso esclusivo per gli Iscritti FAI. 
Villa Tuzi Gallo, situata nel territorio osimano è una dimora di campagna, che per la particolarità della sua veste architettonica è espressione del 
Liberty marchigiano. Nei primi anni del '900, al corpo principale dell'edificio risalente all'Ottocento, sono stati aggiunti tre corpi di fabbrica che 
rendono comunque leggibile il complesso originario. Interessantissimi i capitelli delle colonne  che per novità stilistica, e modellato plastico ispirato a
forme floreali rimandano allo stile  dall'Architetto Gaudì. La Villa è  inserita in un parco con piante secolari nel quale è presente anche la Cappella di 
famiglia insieme alla quale forma un insieme architettonico e paesaggistico armonico.
** Luogo normalmente chiuso al pubblico. Residenza privata 

Aperture a cura di: GRUPPO FAI FABRIANO

FABRIANO (AN)

MUSEO DIOCESANO  
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Il museo Diocesano di Fabriano-Matelica rappresenta un importante scrigno di opere d'arte di carattere sacro e rientrerà per l'occasione  una 
bellssima pala d'altare  di Allegretto di Nuzi dal restauro effettuato della soprintendenza ai Beni Artistici della Regione Marche.

  

PINACOTECA CIVICA  
Bellissima pinacoteca civica con numerose opere pittoriche e scultoree in legno della scuola medievale Fabrianese con influssi giotteschi , Molto 
importante la collezione privata di arte moderna donata dalla famiglia Merloni in memoria della signora Ester Merloni. La pinacoteca è situata nel 
bellissimo Ospedale medievale della Madonna del Buon Gesù del 1300.

  

GENGA (AN)

MUSEO DEL TERRITORIO - CASTELLO MEDIEVALE DI GENGA  
Museo del territorio inserito nel contesto dell'antichissimo Castrum genghae, fondato dai Conti della Genga famiglia di origine longobarda, 
attraverso un percorso suggestivo di storia, natura e spiritualità dalla "Venere di Frasassi" del Paleolitico superiore alla Madonna del Canova, 
realizzata nel tempio di Leone XII  nella gola di Frasassi,  fa' conoscere il profondo legame tra storia e natura nel territorio comunale di Genga. 
Importante anche la presenza di una bellssima pala di Antonio da Fabriano della scuola pittorica fabrianese  e oggetti sacri appartenenti al papa 
Leone XII di Genga, discendente dei Conti della Genga. 

  

SASSOFERRATO (AN)

CHIESA DI SAN MICHELE ARCANGELO  
La Chiesa di San Michele Arcangelo è un piccolo gioiello, che testimonia la presenza dei Longobardi nell'alto medioevo nel territorio montano 
appenninico  e era un priorato benedettino della potentissima abbazia di Nonantola, conosciuta anche come Piccolo Teatro Perotti.

  

ROCCA ALBORNOZ  
Rocca fortificata fatta erigere per ordine del cardinale Egidio Albornoz, legato papale, simbolo della città di Sassoferrato.

  

Aperture a cura di: GRUPPO FAI GIOVANI ANCONA

OFFAGNA (AN)

ROCCA MEDIEVALE  
Offagna sorge sulle morbide colline dell'entroterra marchigiano, in una posizione panoramicamente e dominante, è stata definita uno dei "Borghi più
belli d'Italia".
Simbolo dell'antico borgo medioevale di Offagna è la Rocca, eretta fra il 1454 ed il 1456, che ha occupato da subito un posto di rilievo nella storia 
dell'architettura militare di transizione ricalcando la tematica fortificatoria del medioevo.
Oggi la Rocca, conservatasi perfettamente nel tempo, ospita il Museo di Armi Antiche e conserva reperti che vanno dall'Età della Pietra fino all'epoca
Napoleonica.
Un Borgo immerso nella storia e nelle tradizioni, uno degli angoli più segreti e caratteristici della Riviera del Conero.

  

Aperture a cura di: GRUPPO FAI JESI E VALLESINA

CUPRAMONTANA (AN)

GROTTE DEL CONVENTO DI SANTA CATERINA  
Il complesso monastico di S. Caterina, recentemente ristrutturato, è stato costruito a inizio '700 dall'architetto Arcangelo Vici. Le strutture 
sotterranee (grotte) costituiscono un suggestivo labirinto di cunicoli scavati nell'arenaria e comunicano con i sotterranei del convento. In realtà sono 
pareti-fondamenta che con tutta probabilità inglobano alcune strutture precedenti alla costruzione del monastero. Qui avverrà l'esposizione 
temporanea di 80 preziose edizioni, di cui 35 incunaboli (1472-1489) e 45 cinquecentine (1490/1500), tra le quali l'edizione a stampa più antica 
(SERMONES QUADRIGEMALES DE POENITENTIA) risale al 1472 ad opera del predicatore francescano Roberto Caracciolo.

  

JESI (AN)

CARTIERA ALBANESI  
La Cartiera dell'industriale Alberto Albanesi ha rappresentato una delle ultime attività manifatturiere impiantate a Jesi. Il complesso nasceva nel 
1937, occupando i locali di una filanda attiva dal 1873. Fra il 1933 al 1940 Alberto Albanesi acquisì gran parte delle filande disponibili in città. In 
seguito trasformò la filanda in una nuova ed efficiente cartiera. Intorno 1960, era ancora una delle aziende più importanti della città: produceva 
cartone e carta per imballaggio e lavorava carta riciclata. L'azienda chiuse i battenti intorno al 1990. Dal 1999 l'edificio ospita la Scuola Internazionale
di Comics, uno studio di Fumetto e Sceneggiatura con più di 2500 studenti in tutta Italia.
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Aperture a cura di: GRUPPO FAI SENIGALLIA

BARBARA (AN)

FEUDO E CASTELLO, CHIESA DI SANTA BARBARA  
Sul finire del VI secolo il territorio di Barbara, il cui nome deriva dall'appellativo 'barbara' cioè 'straniera', ospitò un avamposto della popolazione 
barbarico-germanica dei Longobardi. Il complesso dell'ingresso bastionato al castello di Barbara e la chiesa comunale seicentesca dedicata alla Santa 
omonima, reinterpretati tramite una nuova analisi architettonico-filologica, possono costituire quindi la chiave di volta per la conoscenza e la 
valorizzazione di questo comune dell'entroterra collinare di Senigallia.  Nel territorio di Barbara passava anticamente il percorso più breve che 
collegava le cittadine romane della valle del Misa. 

  

CORINALDO (AN)

PALAZZO BRUNORI  
Per il ceto patrizio, cui i Brunori appartengono, è essenziale la cura della propria dimora di principale residenza familiare. Il Palazzo è simbolo di 
ricchezza del casato, di prestigio e soprattutto del potere "che si ha diritto di esercitare". Spiccano le decorazioni delle pareti e dei soffitti spesso a 
volta. Nate da un humus fatto di alto artigianato, di squisita fattura, di solido buon gusto e di geniale professionalità di pittori anonimi, queste 
decorazioni sono spesso una risultante sincretica d'epoche e di umori, filtro ideale di lettura di un tempo esteso tra Sette e Ottocento. Animali 
favolosi e vegetali voluttuosi si alternano in simbologie suggestive all'interno delle sale.
 Saloni della BCC di Corinaldo ad uso rappresentanza  

OSTRA (AN)

PALAZZO PERICOLI GIÀ SANZI  
Il palazzo Pericoli è uno di più imponenti edifici gentilizi, che si affacciano sulla via principale del centro storico di Ostra.  La sua costruzione risale al 
1723, commissionato dal giurista urbinate Giuseppe Sanzi e dai suoi fratelli. Nell'androne di ingresso del Palazzo è collocata una lapide con questa 
iscrizione " D.O.M. Joseph Sanctius una cum Germanis FF Horatio et Carolo Sibi Suis Amicisque Hanc Domum A fundamentis erexit Anno Domini 
MDCCXXIII". La costruzione del Palazzo è terminata nel 1739. L'apertura e  la visita guidata è ritenuta dagli abitanti una gradita opportunità.
 Abitazione privata 

OSTRA VETERE (AN)

CHIESA DI SANT'ANTONIO AL BORGO  
La Chiesa di Sant'Antonio al Borgo solitamente non fruibile in quanto situata all'interno di una abitazione privata  fu fondata nei primi anni del secolo
XVII da Giovanni Battista Peruzzi, familiare di papa Urbano VIII e abate di Santa Maria di Piazza, discendeva, per un ramo anconetano, dalla nota 
famiglia dei banchieri fiorentini del XIII secolo.
 Cappella all'interno di una abitazione privata 

SENIGALLIA (AN)

SALA DELLE MEDAGLIE A PALAZZO MASTAI FERRETTI  
Oggi l'antica dimora dei Conti Mastai Ferretti  ospita a Senigallia il Museo Pio IX, con una nuova sala ora dedicata alle medaglie del suo lungo 
pontificato.  Infatti nel corso dei trentadue anni di regno si manifestò una frenesia medaglistica di proporzioni tali che gli irrefrenabili entusiasmi 
suscitati dall'idea di un'Italia finalmente unita spiegano solo in parte.Forse è stato proprio il personaggio Pio IX il catalizzatore che ha dato vita a un 
fenomeno mai verificatosi nei pontificati precedenti. 
 Costituzione della nuova sala dedicata alle medaglie di Palazzo Mastai Ferretti 

CENTRO STORICO SENIGALLIA -  PIAZZA GARIBALDI  
Piazza Garibaldi, detta anche Piazza del  Duomo, rievoca il periodo più splendido della Fiera franca, collocandosi al centro dell'ampliazione urbana 
voluta da Papa Lambertini a metà del '700.
A tutt'oggi dopo un'importante ristrutturazione nel 2015  e l'abbattimento dei lecci abbiamo una piazza dal nuovo aspetto. 
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